
La riforma della sanità  trentina 
non convince la Consulta provin-
ciale per la salute, alla quale è sta-
ta presentata nelle sue linee gene-
rali  dall’assessora  provinciale  
Stefania Segnana, dal direttore ge-
nerale facente funzioni dell’Azien-
da sanitaria Antonio Ferro e dal 
dirigente  generale  del  Diparti-
mento salute Giancarlo Ruscitti. 
La Consulta conferma le forti per-
plessità sull’introduzione del nuo-
vo modello organizzativo - l’ospe-
dale “policentrico” - con il poten-
ziale trasferimento di attività spe-
cialistiche oggi collocate princi-
palmente al Santa Chiara di Tren-
to verso gli ospedali periferici, al 
fine di valorizzarne il ruolo. 
«Proprio in questi giorni stiamo 
predisponendo  un  documento  
da condividere con l’Ordine dei 
medici e degli infermieri», antici-
pa il  presidente della  Consulta,  
Renzo Dori. 
Per la Consulta «la prima cosa da 
attuare  è  procrastinare,  per  il  
tempo necessario,  l’approvazio-
ne della  delibera quadro predi-
sposta dalla Giunta provinciale ri-
spetto alla scadenza indicata del 
31 agosto». Secondo Dori questa 
scadenza rappresenta «una stroz-
zatura che riduce di molto il dibat-
tito sulla riforma della sanità tren-
tina».
Quella  delibera,  prosegue  Dori,  
«introduce  criteri  che  in  molte  
parti fanno a pugni con il proget-
to predisposto dal gruppo di lavo-
ro -  nominato  paradossalmente 
dalla  stessa  Apss  -  coordinato  
dall’esperto  a  livello  nazionale  
dottor Trimarchi. Tale progetto 
indica modalità sostanzialmente 
diverse rispetto a quelle indicate 
nella delibera in tema di organiz-
zazione territoriale e reti cliniche 
(case della salute, ospedali di co-
munità). Un progetto che, per i 
tempi che sono stati indicati, ri-
schia di non venire neppure esa-
minato».
Nella “squadra” di Trimarchi, tra 
l’altro, ci sono tutte quelle figure 
che lo stesso Ferro ha inserito nel 
suo team quando è stato nomina-

to direttore generale facente fun-
zioni dell’Apss.  «Abbiamo detto 
al  dottor  Ferro:  quel  progetto  
non lo guardate neanche? Ne fate 
carta straccia?», racconta Dori.
Siccome la scadenza del 31 ago-
sto non è tassativa «è il caso che 
ci prendiamo più tempo», insiste 

il presidente della Consulta. 
Se anche il direttore Ferro «sostie-
ne che sulla medicina territoriale 
siamo indietro rispetto agli altri», 
rivela Dori,  «allora prendiamoci 
del tempo perché la trasformazio-
ne, evidentemente, non sarà così 
semplice».

Il progetto redatto dal gruppo di-
retto da Trimarchi e inviato a giu-
gno  all’assessora  e  ai  vertici  
dell’Azienda  sanitaria  affronta  
tutte le tematiche in campo, an-
che per la parte sociosanitaria. 
Di fatto, con il cambio di direttore 
generale dell’Apss tutto si è are-

nato e l’incontro tra la Consulta e 
i vertici dell’Azienda sanitaria è 
avvenuto solo venerdì scorso.
Ora  la  Consulta  chiede  formal-
mente la programmazione di in-
contri regolari per conoscere lo 
stato di avanzamento della rifor-
ma e un coinvolgimento dei pro-

pri rappresentanti nei tavoli di la-
voro promossi sia dall’Assessora-
to alla salute che dall’Azienda sa-
nitaria.
La riforma della sanità trentina, 
intanto, approvata in pre-adozio-
ne dalla Giunta, sarà ora illustra-
ta al Consiglio dei sanitari e ai sin-
dacati di categoria, per poi appro-
dare in Quarta commissione pri-
ma dell’approvazione definitiva. 
L’assessora Segnana ha eviden-
ziato  come  la  pandemia  abbia  
messo in luce punti di forza e criti-
cità del sistema sanitario trenti-
no che sarà potenziato e valoriz-
zato per rispondere alle esigenze 
dei pazienti di tutti i territori. 
La riorganizzazione - ha puntua-
lizzato l’esponente della  Giunta  
davanti alla Consulta per la salu-
te  -  non tiene  conto  solo  delle  
emergenze che vanno risolte nel 
breve periodo, ma guarda a que-
stioni fondamentali  come la ca-
renza di figure mediche e di per-
sonale  sanitario,  in  particolare  
per quanto riguarda le zone che 
distano maggiormente dai centri 
più popolosi.

«Reddito di cittadinanza, si cambi»

Da sinistra Walter Alotti (Uil), Andrea Grosselli (Cgil) e Michele Bezzi (Cisl)

Il presidente: «La Consulta sta preparando un documento
che nei prossimi giorni verrà sottoposto agli Ordini 
dei medici e degli infermieri per un’eventuale condivisione»

«Secondo noi la prima cosa da attuare è procrastinare 
l’approvazione della delibera quadro predisposta dalla 
Giunta provinciale rispetto alla scadenza del 31 agosto»

Antonio Ferro, direttore generale facente funzioni dell’Azienda sanitaria, e l’assessora provinciale Stefania Segnana

«Il reddito di cittadinanza, co-
me i sostegni al reddito provin-
ciali, è uno strumento di inclu-
sione  sociale  monco  che  ri-
schia  di  essere  inefficace  se  
non si impongono precisi obbli-
ghi e condizionalità ai nuclei fa-
miliari e se non si offrono servi-
zi di reinserimento nel mercato 
del lavoro come accade in tutti i 
Paesi avanzati. Su questo fron-
te  la  Provincia  autonoma  di  
Trento ha precise responsabili-
tà che, purtroppo, fino ad oggi 
non ha ancora esercitato appie-
no, visto che di fatto la delega al 
Trentino  sulle  condizionalità  
imposte ai beneficiari, prevista 
dalla  legislazione  nazionale,  
non è messa in atto come si do-
vrebbe».
Cgil Cisl Uil del Trentino torna-
no sulla questione del reddito 
di cittadinanza, dopo la pubbli-
cazione dei dati forniti dall’Inps 
riferiti ai primi sei mesi dell’an-
no nella  nostra  Provincia.  Da 
gennaio a giugno sono stati ero-
gati per almeno una mensilità 
5.393 assegni ad altrettanti nu-
clei  familiari,  a  beneficio  di  
12.544 persone. 
Dati davanti ai quali i sindacati 
trentini  tornano  a  chiedere  
quel che a più riprese hanno evi-
denziato come necessario: cor-
rettivi sul fronte delle politiche 
attive del lavoro. «Era naturale - 

spiegano  i  segretari  generali  
delle tre organizzazioni sinda-
cali  Andrea Grosselli  (Cgil),  Mi-
chele Bezzi (Cisl) e Walter Alotti 
(Uil) - che in numeri crescesse-
ro dopo lo tsunami della pande-
mia, il tonfo di dieci punti per-
centuali del Pil provinciale, l’e-
splosione della  cassa integra-
zione e la perdita di oltre 30mila 
contratti  di  lavoro  nel  solo  
2020.  Come stabilizzatore  del  
reddito di fronte a situazioni di 
crisi,  la  misura introdotta nel  

2019 dal Governo Lega-5Stelle 
funziona. Quello che manca so-
no le condizionalità e le politi-
che attive e da mesi chiediamo 
alla giunta provinciale di attuar-
le, a partire da un potenziamen-
to dei centri per l’impiego e di 
Agenzia del Lavoro, come pre-
vede anche il Pnrr (sono quasi 
11mila le nuove assunzioni a li-
vello nazionale nei prossimi tre 
anni). Come sindacati abbiamo 
sempre detto che a chiunque 
rifiuti un impiego o non si attivi 

va tolto immediatamente il so-
stegno al reddito».
Sulla macroscopica differenza 
tra i  numeri  dei  percettori  in  
Provincia di Trento rispetto al-
la Provincia di Bolzano, i sinda-
cati  invitano  alla  cautela.  «Si  
tratta infatti di un’illusione otti-
ca - spiegano Grosselli, Bezzi e 
Alotti -. Trento e Bolzano infatti 
hanno scelto due strade diver-
se nella gestione del Reddito di 
Cittadinanza.  In  Trentino pre-
tendiamo che, prima di chiede-
re i sostegni provinciali, il nu-
cleo familiare faccia domanda 
di Reddito di cittadinanza, che 
poi eventualmente sarà la Pro-
vincia ad integrare, facendo co-
sì risparmiare qualche milione 
di euro ogni anno al bilancio di 
piazza Dante e accollando tutta 
la spesa dovuta all’Inps. A Bol-
zano al contrario i nuclei fami-
liari debbono scegliere tra red-
dito di cittadinanza o sostegni 
provinciali che, essendo molto 
più sostanziosi, sono scelti dal-
la stragrande maggioranza dei 
nuclei  indigenti,  riducendo  al  
minimo i beneficiari di Reddito 
di cittadinanza, con notevoli ri-
sparmi per l’Inps. Se non ci fos-
se questa impostazione, anche 
a Bolzano i numeri del reddito 
di  cittadinanza  quest’anno  ri-
sulterebbero molto più alti del 
passato».

!SUSSIDI I sindacati insistono sulle politiche attive. Su Bolzano: «Là aiuti provinciali» 

Previsioni  confermate  in  
pieno quelle per la dome-
nica da bollino nero che 
era  era  stata  annunciata  
lungo l’Autobrennero.
Soprattutto  in  direzione  
sud, lunghe code si sono 
formate  fin  dal  mattino  
tanto nel tratto altoatesi-
no che in quello trentino, 
fino ad Affi. Meno intensi i 
disagi  in  direzione nord,  
dove infatti  la  penultima 
domenica di agosto era se-
gnalata  come  da  bollino  
rosso.
Fortunatamente,  nono-
stante i grandi volumi di 
traffico  e  le  condizioni  
non facili della circolazio-
ne, non sono stati registra-
ti incidenti.

Soccorso alpino, ieri
decine di interventi

Giornata di grande lavoro 
quella di ieri per gli opera-
tori  del  Soccorso  alpino,  
che sono stati chiamati un 
po’ in tutto il Trentino a nu-
merosi interventi in quota.
Fortunatamente, si è tratta-
to nella maggior parte dei 
casi di soccorsi a escursio-
nisti,  alpinisti  e  turisti  in  
condizioni non gravi dopo 
cadute o scivolate, o sem-
plicemente in difficoltà do-
po non aver valutato ade-
guatamente le difficoltà de-
gli itinerari scelti.
In Valle del Chiese, poi (ve-
di pagina 14) intervento in 
forra per soccorrere padre 
e figlia caduti nel greto di 
un torrente dopo un inci-
dente in moto.

Domenica di code
in direzione Modena

IL DIBATTITO

«La riforma della sanità non convince»

Renzo Dori, presidente della Consulta provinciale per la salute

Dori (Consulta per la salute): «Forti perplessità
sul nuovo modello dell’ospedale policentrico»

Braccio di ferro. Ritenuta inaccettabile la convocazione a 8 giorni dalla chiusura della sperimentazione

«Una presa in giro»: i sindacati dei medici diserteranno l’incontro di oggi
I sindacati dei medici non si presenteranno, 
oggi, all’incontro convocato da Provincia e 
Apss per illustrare la riforma della sanità 
trentina.
Essere chiamati otto giorni prima della chiu-
sura della sperimentazione e con una scar-
sa descrizione della riforma che si vuole 
attuare, dicono, è una presa in giro, hanno 
fatto sapere all’assessora Segnana. Aaroi, 
Anaao,  Anpo,  Fassid,  Cimo Fesmed,  Fvm 
hanno firmato così un documento nel quale 
polemizzano su quella che ritengono la ve-
ra natura della convocazione: «Una mera 

formalità, come già avvenuto in passato.  
Mera formalità che queste organizzazioni 
sindacali non intendono più assecondare». 
Critiche anche sulla documentazione invia-
ta in vista dell’incontro, una «scarna descri-
zione delle novità introdotte dal riassetto 
organizzativo aziendale non supportato da 
alcun regolamento di organizzazione». 
Anche Fp Cgil e Cgil condannano i tempi 
ristretti della convocazione e l’impressione 
che non ci sia la reale volontà - da parte 
della Provincia e dell’Apss - di ascoltare i 
lavoratori. «Non si riforma la sanità a colpi 

di delibere e finte convocazioni delle rap-
presentanze dei lavoratori del sistema sani-
tario provinciale», scrivono il segretario Lui-
gi Diaspro e i funzionari Gianna Colle e Mar-
co Cont. «La Cisl è pronta a prendersi le sue 
responsabilità ma serve un confronto chia-
ro e trasparente», aggiunge Giuseppe Pal-
lanch, segretario del sindacato di via Dega-
speri. Sia Cgil che Cisl intendono però parte-
cipare all'incontro di oggi convinti che le 
rappresentanze di lavoratori debbano esse-
re  coinvolte  nel  processo  decisionale.  E  
questo verrà ribadito anche oggi.
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